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Le incertezze di Juventus, Roma e Inter aprono nuove prospettive per lo scudetto 

Con Verona, Samp e Fiorentina la 
nuova leadership del campionato? 
Inchiesta FIFA su Italia-Camemn 

C'erano tre partite di cartel­
lo ma la classifica non ne ha 
risentito riproponendo una 
sensazione di piattezza che è 
in realtà falsamente interlocu­
toria. Invece dopo quattro 
giornate già sono successe cose 
importanti e si può capire co­
me questo campionato stia 
marciando verso l'inverno pro­
mettendo molto Certo nessun 
gioco è fatto ma non si può far 
finta di trovarsi di fronte ad 
una insipida fase interlocuto­
ria; a partire dal Verona salda­
mente in testa alla fila otto 
squadre si sono già presentate 
in modo sufficentemente chia­
ro. Otto protagoniste, forse 
non magnifiche, ma solida­
mente intruppate in questo 
complicato avvio molto simile 
ad una regata velica con i con­
correnti impegnati in ingaggi 
solo apparentemente inutili e 
perditempo. Con la differenza 
che qui ognuno il vento giusto 
deve fabbricarselo da sé. 

Delle prime otto squadre 
certamente non tutte possono 
sinceramente pensare di pun­
tare alla vittoria finale ma 
l'impressione è che ci vorrà an­
cora del tempo prima di poter 
definire qualcuna 'già esclu­
sa*. E questo anche se tra la 
Roma e il Verona ci sono già 
tre punti cosa che solo appa­
rentemente potrebbe rivelarsi 
irrisoria. Una delle cose sicure 
è che il Verona ha trovato per 
primo il passo giusto per conti­
nuare a viaggiare in testa o 
quantomeno tra i primi. È un 
campionato che propone l'af­
fascinante, spesso auspicato, 
tema di un rimescolamento 
delle carte sfuggendo cosi al 
giogo della sfida ristretta a due 
o al massimo tre contendenti. 
Non solo, ma è già abbastanza 
chiaro che le favorite di diritto, 
quelle elette regine a priori, 

ZURIGO — La Federazione internazionale del 
calcio finalmente si è mossa. Ieri da Zurigo il 
segretario della Fifa — Joseph Blatter — ha 
comunicato al segretario della Federcalcio Ita-
liana — Dario Borboglio — che l'inchiesta su 
Italla-Camerun è ufficialmente aperta. Nei 
prossimi giorni verranno ascoltati i rappresen­
tanti federali dell'Italia e del Camerun e l'arbi­

tro della partita (il bulgaro Dochtev). L'inchie­
sta fu sollecitata dalla stessa Federcalcio a se­
guito delle rivelazioni sui settimanali «Epoca» e 
«L'Espresso» di una presunta «combine» nella 
partita di qualificazione del 23 giugno 1982 al 
Mundial di Spagna. La speranza ora è che l'in­
chiesta serva a chiarire l'intera vicenda senza 
lasciare zone d'ombra. 

Il gol segnato da MARADONA 

hanno più problemi delle altre 
e questo automaticamente li­
vella i valori e ridistribuisce le 
speranze. Esemplare in questo 
senso la gara di Torino dove la 
Juventus si è trovata di fronte 
a un Milan che è certo in fase 
di gestazione ma che ha già 
conquistato un alto livello, al 
punto che se la Juve ha pareg­
giato non può lamentarsi più 
di tanto del risultato. 

Una delle sorprese è proprio 

questa Juventus che stenta a 
recitare il suo ruolo di leader; è 
alle prese con problemi che la 
mettono sullo stesso piano di 
quelle squadre che avrebbero 
dovuto fare la corsa su di lei. 
Nella Juve c'è il problema di 
Platini ancora lontano dalla 
condizione che gli permise di 
trascinare nella primavera 
scorsa la Juve e la nazionale 
francese. E la Juventus è in­
dubbiamente Platini — dipen­

dente; è costruita da Trapatto-
ni per vivere della classe del 
francese e anche uno straordi­
nario boniek in coppia con un 
Rossi in costante ascesa non le 
basta. Manca il francese e i 
bianconeri non riescono a do­
minare a lungo il gioco anche 
perché c'è il problema dei sup­
porti al centrocampo: Tardetti 
deve misurare le sue forze e 
Bonini è solo un portatore 
d'acqua, non si può pretendere 

Una manifestazione che coinvolge solo una fetta di alunni e di docenti 

Chiusi i Giochi della gioventù: 
ai lombardi la minicrociata, 
il Sud va un tantino meglio 

ROMA (g.cer.) — La edizione numero 16 
dei Giochi della Gioventù è già in archivio. 
Dando uno sguardo al medagliere (che tro­
vate nel dettaglio alla fine di queste consi­
derazioni) si ha la conferma della suprema­
zia delle regioni del Nord Italia rispetto al 
resto della penisola. La Lombardia esce co­
me dominatrice assoluta da questa crociata 
giovanile, seguita dal Veneto, che non 
smentisce la fama di regione fornitrice di 
•materia prima» dello sport italico, e dal­
l'Emilia Romagna. Il predominio nordico è 
spezzato dal quarto posto della Toscana 
mentre la prima regione meridionale è la 
Sardegna (settima); «escalation» delle Mar­
che che sono finite a ridosso delle «grandi». 
Si ha la conferma dunque del persistente 
divario tra il Nord e il resto del paese, in 
particolare del Sud, dove evidentemente 
non bastano buona volontà di allievi e do­
centi — che pure ha portato a risultati mi­
gliori rispetto agli altri anni — per cambia­
re di colpo una situazione che è fatta anco­
ra — tranne qualche eccezione — di caren­
za di strutture, di precarietà della scuola, 
oltre che di una realtà sociale che produce 
contraccolpi negativi anche sull'avviamen­
to allo sport. Tante cose sono cambiate e 

stanno progressivamente cambiando in 
senso positivo ma ci vorrà ancora un po' di 
tempo per colmare un ritardo storico. Que­
sta edizione sarà ricordata anche per 1 ag­
gressione subita da un arbitro di calcio. Un 
episodio, isolato, che ha fatto naufragare 
tanti bei discorsi e che induce a severe ri­
flessioni. 

Non sono mancate critiche ai Giochi così 
come sono congegnati nella fase finale. Si 
reclama un maggiore decentramento, quin­
di la scelta di altre sedi oltre quella romana 
e un calendario meno stressante per i ra­
gazzi. Ma da questo orecchio CONI e mini­
stero non ci sentono: per l'anno prossimo 
tutto resterà invariato; in più a maggio — 
come dicemmo in sede di presentazione — 
si terranno a Roma anche le fasi finali dei 
Campionati studenteschi. Pure a livello 
giovanile non c'è verso di abbandonare me­
galomanie e dimostrazioni di elefantiasi. I 
Giochi sono cresciuti ancora, i partecipanti 
sono aumentati ma rimane il fatto che inte­
ressano soltanto il 33 per cento della popo­
lazione scolastica. Il resto sta a guardare. 
Aspettando che arrivi Godot, alias una ri­
forma seria dell'educazione fisica nella 
scuola. 
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PARMA — Che qualcosa stia 
mutando ai vertici della pal­
lavolo mondiale se ne è avu­
ta una conferma domenica 
sera a Parma nella seconda 
giornata della Coppa inter­
continentale per squadre di 
clubs. n Cslca di Mosca, lo 
squadrone sovietico che ha 
egemonizzato le competizio­
ni continentali nell'ultimo 
decennio, è stato sconfìtto al 
termine di cinque spettaco­
lari e combattuti set (durati 
tre ore e undici minuti) dal 
San Paolo di Brasile, l'astro 
emergente del volley mon­
diale, vincitore della prima 
edizione di Coppa Interconti­
nentale disputata Io scorso 
anno a Buenos Aires (assenti 
1 sovietici). Gli atleti con le 
stellette sono stati letteral­
mente disorientati In rice­
zione dagli schemi di attacco 
del «paullstl» che hanno avu­
to nella battuta al salto (pur 
contando 37 errori ma la 
stessa cifra della chiusura 
nella potenza offensiva 
espressa dal brasiliani) e nel­
le schiacciate dalla seconda 
linea, le loro armi vincenti. 

Due scuole a> confronto, 
una aggressiva fondata sulla 

Nella Coppa intercontinentale 

I sovietici 
fanno l'esame 

alla Santal 
velocità e sulla fantasia, l'al­
tra, in chiara fase di transi­
zione, robotizzata con una 
serie di problemi dovuti al ri­
cambio generazionale. In ef­
fetti il Cska ha rivoluzionato 
I suoi ranghi «prepensionan-
do* l'asso Moliboga (si sus­
surra che l'atleta sia stato 
radiato dalla sua federazio­
ne sportiva per alcuni illeci­
ti) ed alcuni «senatori* di 
spicco, attuando una sosti­
tuzione nella direzione tecni­
ca con Jouri Tchesnokov (ex 
allenatore della nazionale) al 
posto di Zalkov, promosso 
allenatore In seconda. Un'o­
perazione di largo respiro 
quella del Cska che, dopo 
aver perso lo scudetto a fa­
vore del Riga, punta a rico­
struire una grande compagi­

ne nell'arco di un biennio. 
Fin qui, l'ingresso In squa­
dra di giovani talenti come 
Jouri Sapega premiato agli 
europei junlores quale mi­
glior giocatore della rasse­
gna. Ma se l'avvicendamen­
to del giocatori non desta so­
verchie preoccupazioni nel 
club (considerato l'enorme 
serbatoio di atleti a disposi­
zione) la questione tecnica e 
l'evoluzione del gioco assu­
mono centralità prima sco­
nosciuta nella pallavolo so­
vietica. 

Tagliate fuori dalla clas­
sifica la Mladost Zagabria e 
il Ferrocarri! Buenos Aires 
nel pomeriggio di oggi sa­
ranno 1 sovietici a misurare 
le ambizioni della Santal 
che. In questa Coppa inter­

continentale, si pone di pre­
potenza come terza forza alle 
spalle dei sestetti «monstre». 

«Possiamo lottare ad armi 
pari — afferma Claudio 
Piazza, tecnico del Santal — 
sia con II Cska che domani 
con 11 San Paolo. Del resto 
con 1 carioca lo scorso anno 
In Argentina perdemmo solo 
al quinto set dopo essere sta­
ti fino all'ultimo ad un passo 
dalla vittoria. Il nostro unico 
problema è quello della te­
nuta tattica e atletica che 
poggia su un solo mese di 
preparazione; al contrario, I 
brasiliani giocano insieme 
da quasi cinque anni*. 

Finita l'era di Kim Ho 
Chul, la Coppa dà 11 battesi­
mo all'ingresso di Piero Re-
baudengo in cabina di regia. 
«L'intesa di squadra non è 
ancora al cento per cento per 
cui le prestazioni del nostro 
ruolo vanno valutate con le 
dovute cautele, pur sapendo 
che l'inventiva del coreano è 
stata unica ed irripetibile. 
Rebaudengo deve per altro 
assimilare un tipo di gioco 
diverso, più veloce, rispetto a 
quello praticato nell'ex Kap-
pa; occorre quindi tempo co­
sì come fu necessario a Kim 
Ho Chul*. 

Michele Ruggiero 

da lui un ruoto di primattore. 
Così la squadra di Trapattoni 
traballa e già è costretta a pen­
sare alla prossima gara di Ve­
rona come ad una terribile ve­
rifica delle sue possibilità fu­
ture. 

Il Verona è ora il punto di 
riferimento per tutti: domeni­
ca prossima il calendario men­
tre mette di fronte le prime ot­
to tra loro, quasi a voler spac­
care subito questa situazione 
di equità ingannatrice. 

Va subito segnalato il com­
portamento della Fiorentina e 
della Sampdoria al punto che 
si può dire che sono queste le 
squadre, naturalmente assie­
me al Verona, che ora stanno 
muovendosi con più sicurezza 
e questo potrebbe portare a si­
tuazioni inedite perché oltre 
alla Juve anche Inter e Roma 
sono alle prese con non sempli­
ci problemi di assetto interno. 

Le sorprese, per ora, sono 
Milan e Torino anche se è la 
squadra di Radice quella che 
pare essere più in credito con 
la dea bendata. 

A differenza di quello che 
avvenne l'anno scorso siamo di 
fronte a una situazione di livel­
lamento dovuta ad una vera 
crescita della qualità. È un 
campionato di buona qualità 
con propensione all'ottimo 
grazie alla iniezione di classe 
che la gran parte degli assi 
stranieri offre, e non tanto per 
certe 'goleade' ma proprio per 
questo equilibrio che non è fi­
glio della paura ma di caccia 
alla vittoria senza pregiudizia­
li riverenze. In questo senso è 
un campionato che ha trovato 
almeno otto protagoniste an­
che se poi una volta raggiunti i 
migliori equilibri interni non 
potranno purtroppo essere in 
otto a lottare per la vittoria fi­
nale. E questa potenzialità do­
na al campionato una pennel­
lata di incertezza che è an­
ch'essa spettacolo vero 

Gianni Piva 

Col duello Lauda-Prost sono tre i titoli iridati risolti in famiglia 

Quella volta che i ferra risti 
Fangio e Collins, a Monza... 
I due piloti della McLaren hanno già avuto esperienze di «mondiali»-sprint: ne 
uscirono sconfitti - Le loro possibilità il 21 ottobre sulla pista dell'Estoni 

A Lauda è tornata la paura 
di Prost. Era riuscito a bloccar­
lo una prima volta a Digione, in 
Francia, quando il compagno di 
equadra aveva già quindici 
punti di vantaggio: per avvici­
narsi il più possibile a Prost in 
classifica, l'austrìaco aveva ri­
schiato molto nei sorpassi ed è 
stato vùto più volte mettere le 
ruote sull'erba nel tentativo di 
superare avversari ostici. Era 
riuscito poi a ristabilire, anche 
se a fatica, la parità in Inghil­
terra. Domenica, invece, anche 
se mantiene quattro punti e 
mezzo di vantaggio, a Lauda è 
tornata quella sgradevole sen­
sazione di timore nei confronti 
di questo piccolo francese sen­
za blasoni mondiali e giudicato 
troppo fragile di nervi per resi­
stere all'esperienza di un cam­
pione come lui. 

PROST — E invece, proprio 
al Nurburgring, Prost ha dimo­
strato di saper vincere... alla 
Lauda dominando la corsa dal­
l'inizio alla fine senza sbavatu­
re ed errori. Ha guidato tal­
mente concentrato e determi­
nato che Tambay e Piquet han­
no desistito subito dal distur­
barlo. Su una macchina vincen­
te come la McLaren, il francese 
ha anche dimostrato di non es­
sere secondo all'austriaco: Bei 
Gran Premi vinti, uno in più di 
Lauda. Gli è mancata la conti­
nuità nell'andare a punti in 
quest'ultimo scorcio di campio­
nato, ma può accampare scu­
santi: rotture meccaniche a 
Brands Hatch e a Monza. Cer­
to, ha commesso un errore in 
Austria quando, ingenuamen­
te, è scivolato su una macchia 
d'olio. Ma anche Lauda ad Ho-
ckenheim non è stato esente da 
sbagli. Non sempre a velocità 
superiori ai 200 all'ora si può 
mantenere la freddzza e la con­
centrazione necessarie. E Lau­
da ammette di essere preoccu­
pato: «Sarà un problema ferma­
re questo Prost. Ora tutto di­
venta più difficile». Prost, inve-
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ce, è rilassato. Gli sono scom­
parsi i crampi che spesso gli at­
tanagliavano lo stomaco prima 
di prendere il via del Gran Pre­
mio. Anche se dovesse perdere 
il titolo mondiale, gli rimarreb­
be la soddisfazione di aver fatto 
soffrire un fuoriclasse come 
Lauda. Dice, infatti, il francese: 
tHo sempre creduto di poter 
vincere il mondiale e ho dimo­
strato in Germania di essere al­
l'altezza per vincerlo. Se, inve­
ce, mi andrà male, pazienza... 
essere battuto da Niki non è un 
disonore per me». 

SPRINT — Ancora un mon­
diale sprint. Fino ad oggi, 14 
volte il titolo iridato si è deciso 
all'ultima corsa. I primi a di­
sputare la volata decisiva furo­
no Farina, Fangio e Fagioli nel 
1950. Due volte ci fu lotta in 
famiglia. Nel 1956: Manuel 
Fangio contro Peter Collins, pi­
loti della Ferrari. Fangio à co­
stretto a fermarsi ai box con lo 
sterzo inservibile e Collins gli 

cede la sua macchina rinun­
ciando a vincere il mondiale. 
Poi nel 1967: Jack Brabham, 
pilota e team manager della 
Brabham, campione in carica 
contro il collega di scuderia, 
Denis Hulme. «Black Jack», co­
me lo chiamavano, non vuole 
privilegi e chiede di combattere 
alla pari. Perderà il titolo. 

Anche Prost e Lauda hanno 
già esperienza di duelli all'ulti­
mo Grand prix. Lauda nel 1976 
quando, ritiratosi dal Gran 
Premio del Giappone dopo l'in­
cidente del Nurburgring, fu 
battuto da Hunt per un solo 
punto. Prost, invece, perse il 
mondiale lo scorso anno: si riti­
rò con il tubo in fiamme a Kya-
lami, in Sudafrica, e dovette ce­
dere il titolo iridato a Piquet 
che vinse con due punti di van­
taggio. 

/ PUNTI — Prost si esalta 
quando deve attaccare e si ab­
batte quando è inseguito. Ora, 
quindi, si trova nella situazione 

più favorevole. Come vincereb­
be il mondiale? 1) se arriva pri­
mo e Lauda manca il secondo 
posto; 2) se arriva secondo e 
Lauda è solo sesto o non arriva 
in zona punti. L'austriaco, co­
munque, parte avvantaggiato 
con i quattro punti e mezzo di 
distacco su Prost. Vincerà il ti­
tolo: 1) arrivando davanti a 
Prost non importa in che posi­
zione; 2) finendo secondo die­
tro a Prost; 3) giungendo terzo 
sempre alle spalle di Prost; 4) 
se Prost si classifica secondo e 
lui quarto o quinto; 5) se Prost 
si classifica tèrzo. 

ESTORIL — La riapsota fra 
quindici giorni, il 21 ottobre, 
sulla pista dell'E6toril, in Por­
togallo. E un tracciato di 4300 
metri, non molto rapido (160 
all'ora di media), ampie vie di 
fuga, ma molto selettivo: chi 
non ha una perfetta aerodina­
mica e freni buoni rischia brut­
te figure. 

' Sergio Cuti 

contento* 'JSSS&*» 

K50v.rs,- — ^v^: 

Un nuovo grande reparto 
dedicato alla moda sportiva. 

Abbigliamento casual, 
giacche a vento, piumini, 

tute.pantaloni da sci.maglioni, 
maglieria, camicie. 

gonne, cappelli, guanti, 
jeans, calzature per il dopo 

*» sci, tennis e tempo libero. 
*"•& Una vasta area 

per 
e 

r.-^,^^^ la moda sportiva che preferite, 
^SNNÈSm nello spirito e nella 
tóSSÉffiS. tradizione che hanno 
^ t ó r f P f c . reso grande il Gros Cidac. 
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